
WP 1 Natural, 
Biological and Human 
resources for Urban 

regeneration 

WP 2 Redesigning 
industrial urban production 

processes

WP 3 Energy solutions 
for urban regeneration 

WP 4 Safe, smart, 
intermodal, and sustainable 

mobility

Università Bocconi, 20 giugno 2023

I TESTBEDS DEL PROGETTO MUSA – SPOKE 1 
URBAN REGENERATION (CITY OF TOMORROW)

Massimo Bricocoli
con Lorenzo Pagliano e Barbara Piga
DAStU Politecnico di Milano



Tratti salienti del contributo:

• Presentazione di 2 ambiti di azione che nel contesto di MUSA segnano 
una frontiera di innovazione, anche tecnologica, nella progettazione e 
rigenerazione dello spazio urbano (indoor e outdoor)
• Sollecitazioni per il confronto e la riflessione, in una prospettiva di 

politiche e progetti che assumano la responsabilità in un’accezione (e 
scala) ampia
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Il nostro «test bed» 1



The 4P Phygital Platform in a nutshell…

La piattaforma Phygital (Physical + Digital) quale soluzione digitale per favorire

“Public–Private–People partnership” (4P) per facilitare la collaborazione di 

politiche e azioni di rigenerazione urbana sostenibile con un approccio centrato

sull'ambiente e sull'uomo.  La piattaforma è concepita con un approccio eco-

sistemico per la raccolta di dati ambientali oggettivi (es. da sensori e database) e 

dati personali soggettivi in forma aggregata (es. Smartphones, wearables, 

questionari).  La combinazione dei dati ambientali e legati all'esperienza

personalesupporta il processo decisionale a diverse scale di intervento.  La 

rappresentazione user-friendly dei dati (dalle viste cartografiche a quelle in 

soggettiva) favorisce le sinergie tra diverse prospettive disciplinari ed 

esperenziali per supportare il confronto e la collaborazione degli stakeholder.



WHAT 
Fostering an interdisciplinary and collaborative Decision Support System for 
urban regeneration

WHY
Understanding and envisioning the cumulative impacts of urban current and 
designed conditions

HOW
1. Favoring the cross-reading of different disciplines and topics to support a 

conscious urban regeneration process 
2. Demonstrating the approach potentialities in the case studies applications 
3. Spreading results to the scientific and non-academic audience

The 4P Phygital Platform in a nutshell…



In sostanza un sistema software che aiuti l'analisi complessa di dati di 
diversa natura (psicologici, fisiologici e ambientali). 

Queste analisi supportano il progetto urbano e il decision-making per 
favorire soluzioni informate e collaborative.

Già avviate analisi trasversali tra diversi gruppi di wp1 sia di Unimi
(psico) che UNIMIB (microbioma, qualità dell'aria e del suono). 

Già realizzate due raccolte dati: 1 in Città Studi e 1 appena conclusa in 
piazza della Scienza in Bicocca.

The 4P Phygital Platform in a nutshell…



The 4P Phygital Platform
WP 1 – & Task 1.4 (ref. Barbara Piga - POLIMI)

YEAR 1 YEAR 2 YEAR 3



The 4P Phygital Platform
A physio\psychological\environmental approach to study the urban system

different types 
of urban data



exp-EIA© Experiential Environmental Impact Assessment  
Copyright BOIP N. N. 123453 - 06.05.2020 e 130516 - 25.02.2021The 4P Phygital Platform

A physio\psychological\environmental approach

data 
matching 

and analysis



PNRR Musa Urban RegenerationA physio\psychological approach

EMOTIONAL APPRAISAL 
exp-EIA method© (experiential Environmental Impact Assessment)

data 
matching 

and analysis



targeted data 
representation 

(multidevice)
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Il nostro «test bed» 2
• Una palazzina (già destinata a libreria e poi a laboratorio di modellistica) da destinare oggi a funzioni di ricerca 

del DAStU aperte alla città (Centro di competenza sulle fragilità territoriali e Laboratorio di simulazione urbana)



Il nostro «test bed»

OCCASIONE: 
dare visibilità ed evidenza a una sperimentazione che 

intende produrre, con il minimo consumo energetico, la 
massima condizione di benessere ambientale indoor
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LO STATO DELL’ARTE OGGI

In una sola immagine, 2 
CRITICITA’ (in modo 
esemplificativo) :

Protezioni solari INTERNE
à dunque inefficaci

Spazio esterno verde sì ma: 
à « sofferente », 
mineralizzato e esposto a 
forte irraggiamento solare



I nuovi Standard di Comfort : dall’evidenza sperimentale alla applicazione



Applicability. It addresses all spaces where the occupants 
have activity levels that result in average metabolic rates 
between 1.0 and 2.0 met, and average air speeds is up to 
0.20 m/s

Methodology: The PMV/PPD model is reported in the 
Normative Appendix B.
• Compliance is achieved if –0.5 < PMV < +0.5.
• The CBE Thermal Comfort Tool is compliant with this 

model.

Consideration: Local thermal discomfort effects needs to 
be accounted for as per  Informative Appendix I.
• No upper and lower limits on Relative humidity
• No upper humidity limit for comfort. Eliminated the 

reference to 12,0 gwater/kgair as a limit

The Analytical comfort zone method 



Qual è l'effetto della velocità dell'aria sul comfort in 
periodo estivo?

Elevated air speed comfort zone method



25 cm isolamento esterno, protezioni solari, ventilazione notturna passante, Passivhaus in Sicilia 





• Motorizzazione e controllo automatizzato delle finestre (motori)

• Aperture specializzate per ventilazione notturna e di comfort

• Schermature esterne (verde davanti facciata su strada, lucernario)

• Finitura a bassa assorbanza solare x tetto 

• Isolamento con materiali riciclati pareti esterne e tetto

• Ventilatori a soffitto

• Sensori di comfort alta accuratezza (temperatura  aria e pareti, 

velocità aria in vari punti) ed energia

• Controlli KNX



Building management system via Konnex, aperto a 
altri sistemi, 

https://www.knx.org/

https://www.knx.org/


Attuatori finestre (motori)
canaline alimentazione

Fonte: catalogo Ultraflex
https://ultraflexcontrolsystems.it/wp-
content/uploads/2021/01/UCS_ita-web.pdf

https://ultraflexcontrolsystems.it/wp-content/uploads/2021/01/UCS_ita-web.pdf




SEZIONE PROSPETTICA |



| SEZIONE PROSPETTICA



SPAZIO SHED | OPEN SPACE per RIUNIONI e CONFERENZE



SPAZIO FOYER per PRESENTAZIONI e GRADONATA per DIDATTICA



| vista da Via Ampere | l’ Edificio 11B con il sistema di schermature vegetali



| PASSAGGIO PUBBLICO tra Via Ampere e l’edificio 16 del Campus Bonardi



Temi centrali e obiettivi di lavoro:

- Integrare, in modo estensivo, i nuovi scenari di comfort in 
nuove procedure di progettazione;

- Integrare i nuovi scenari di comfort in algoritmi di controllo e 
servizi per l’edificio e per la rete (SRI, flessibilità per 
integrazione rinnovabili variabili);

- Offrire un ambiente di sviluppo e test per l’industria degli 
elementi di involucro avanzati e dei controlli.



Sollecitazioni per il confronto e la riflessione

• In una prospettiva di pianificazione per la sostenibilità, il perimetro dei progetti 
locali (siano anche «grandi progetti») non è sufficiente;

• Le riflessioni su ESG e rigenerazione urbana sono da proiettare in una prospettiva 
più ampia;

• Nel caso della rigenerazione di patrimonio esistente, oggi programmi di 
finanziamento e dinamiche mainstream rischiano di mettere in secondo piano 
fattori che hanno invece priorità rispetto alla dimensione green-ESG (cfr. 
accessibilità vs condizioni bioclimatiche / ascensori vs pannelli fotovoltaici)

• La dimensione della sostenibilità sociale non può esaurirsi nel coinvolgimento di 
una comunità locale nel progetto: nelle città già attrattive deve tener conto delle 
implicazioni sociali ed economiche più problematiche della rigenerazione (Cucca, 
2012, 2023)



Grazie dell’attenzione!

massimo.bricocoli@polimi.it


